
  

Le Guide

di Laura Montanari

“Sono stato a scuola 
con cinesi, romeni, 
algerini ma siamo 
tutti cresciuti allo 

stesso modo. La mia 
generazione non fa 
queste differenze”

Trampolieri, bolle di sapone, 
clown, musica, giocolieri, maghi, 
burattini e colori: la Notte rosa 
dei bambini è oramai un 
appuntamento tradizionale per 
Bellaria-Igea Marina (Rimini), il 5 
luglio. Il divertimento per i più 
piccoli è assicurato. Tra gli 
appuntamenti in calendario 
anche “Pompieropoli”, ovvero 
come diventare pompiere per 
un giorno. E una serie di eventi 
a partire dalle 21,15.
Il 6 luglio sul Lungomare di 
Misano Adriatico (Rimini) dalle 
ore 21,30 il Carnevale in rosa con 
una sfilata di carri allegorici e un 
corteo mascherato a cui 
potranno partecipare bambini 
con i loro genitori.

La rassegna in Riviera

Pop, classica, rock
ecco la Notte Rosa
è la festa dell’estate

I bambini
Maghi, burattini, 
giochi e maschere

l programma del-
la  Notte  Rosa  è  
molto  ricco  ma  
non  c’è  dubbio  
che uno degli ap-
puntamenti  più  
attesi delle centi-

naia di concerti, incontri, eventi di 
venerdì 5 luglio nelle location più 
suggestive  della  Romagna  e  delle  
Marche è lui, Alessandro Mahmood, 
vincitore del Festival di Sanremo, se-
condo classificato all’Eurosong Con-
test, sarà al Beky Bay di Bellaria Igea 
Marina, per una delle molte tappe 
del suo “Summer Vibes Tour”, che 
lo sta portando da un capo all’altro 
dell’Italia: «È un paese meraviglio-
so», dice lui, «ogni città ha delle sor-
prese e delle meraviglie. Certo, non 
ho tanto tempo per vedere quello 
che dovrei, ma è comunque un’espe-
rienza bellissima. Il successo è tra-
volgente, ma cerco di tenere i piedi 
per terra e non perdere il contatto 
con la realtà e con le persone a cui 
voglio bene». 

Il successo è dovuto anche a una 
musica che è in bilico tra generi 
diversi. 
«Si, io vorrei provare a fare una 
musica che non c’è. Mi piace 
chiamarla Moroccan Pop, perché così 
si capisce che non assomiglia ad altre 
cose e che nasce dalla fusione di 
tante musiche diverse. Provo a 
mettere insieme le musiche arabe, le 
canzoni di Lucio Battisti, l’hip hop e il 
rap che ho sempre amato». 

Lei è arrivato in una fase nuova 
della musica italiana, tanto 
rinnovamento e tanti giovani. 
«È un periodo molto positivo, credo 
che il talento che c’è in giro sia tanto e 
che la musica di oggi sia interessante. 
Non conta quale sia il genere, può 
essere trap o canzone, ogni genere va 
bene per provare a dire qualcosa di 
interessante. Bisogna smettere di 
usare le solite etichette e provare a 
ragionare diversamente, 
mantenendo solo una distinzione: 
quella tra musica bella e musica 

brutta, e provando a stare con le 
orecchie aperte ad ascoltare di 
tutto». 

E lei cosa ascolta? 
«Tanta musica americana e inglese 
ma anche moltissima musica 
italiana, i cantautori del passato e 
molta musica di oggi. Ho cercato, con 
il mio stile, di mettere insieme tutto 
quello che ho ascoltato e che ha fatto 
di me quello che sono, cercando di 
fare quello che mi piace e di 
raccontare storie vere». 

Tutto vero, sempre? 
«Racconto le esperienze che ho 
avuto, poi ovviamente le metto nei 
brani, diventano delle storie in cui la 
gente può riconoscersi. Non sono il 
solo ad aver avuto certe esperienze, 
sia belle che brutte, e tanti ragazzi mi 
scrivono che le cose che canto le 
hanno vissute anche loro. E questo 
mi rende orgoglioso, perché io cerco 
di raccontare la vita». 

Come in ‘Soldi’, dove la storia che 
racconta è la sua, quella del rapporto 
con suo padre… 
«Anche quella è una storia simile a 
quella che hanno vissuto tanti 
ragazzi, magari in maniera diversa 
dalla mia ma con le stesse tensioni e 
difficoltà. Io ho raccontato una realtà 
che ho vissuto in prima persona». 

La realtà di una vita nella periferia 
di Milano di un ragazzo che di nome 
fa Alessandro e di cognome 
Mahmood… 

«La mia è una realtà comune, a 
Gratosoglio sono stato a scuola con 
ragazzi cinesi, romeni, algerini, ma 
siamo tutti cresciuti allo stesso modo, 
la mia generazione è cresciuta in 
maniera diversa dalle precedenti e 
non fa tutte queste differenze». 

Com’è lo spettacolo che 
propone? «Musica dal vivo, con una 
band di ragazzi molto bravi, come 
Marcello Grilli, Francesco Fugazza ed 
Elia Pastori. Faccio soprattutto i brani 
del mio album, Gioventù bruciata, 
pezzi come Soldi, Il Nilo sui Navigli, 
Anni ‘90, Remo e Sabbie Mobili. Ma 
anche qualche canzone nuova, sono 
già al lavoro per il prossimo album, 
ho già molti brani pronti, vedremo 
cosa ne verrà fuori». 

L’esperienza dell’Eurovision Song 
Contest ha dimostrato che c’è un 
potenziale anche per il successo 
fuori dai confini del nostro paese. 
«È stata un’esperienza molto bella, 
l’Eurovision Song Contest è un 
grande circo ma è divertente e mette 
insieme gente di tanti paesi diversi. 
Mi ha dato grande entusiasmo, ho 
sempre sognato di portare la mia 
musica anche fuori dall’Italia. Il 
risultato è stato magnifico, ho capito 
che c’è interesse per la mia musica, 
che le canzoni viaggiano con facilità 
al di la dei confini, e che posso 
aspirare ad altri risultati». 

Lei in Europa rappresenta la 
musica italiana. Ma non quella 
tradizionale, la “nuova” musica 
italiana. 
«Non credo di rappresentare niente, 
a dire il vero, ma credo che si sia 
davvero in un momento molto bello 
per la musica italiana. La vittoria a 
Sanremo, il risultato dell’Eurovision 
credo possano spingere tanta gente a 
pensare che la musica italiana è fatta 
di tante cose diverse, che c’è un 
movimento di ragazzi che suonano 
cose nuove e che hanno la mente 
aperta al mondo, cose che possono 
piacere anche fuori dai nostri 
confini». 
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A San Marino, il 5 e il 6 luglio, 
andrà in scena l’anteprima del 
festival di Santarcangelo, il più 
antico Festival internazionale di 
teatro che si tiene in Italia. Lo 
spettacolo in cartellone è 
“Dragon, rest your head on the 
seadbed” dei madrileni Pablo 
Esbert e Federico Vladimir.
Si tratta di un lavoro teatrale che 
ha per palcoscenico un luogo 
atipico: una piscina olimpionica 
dove si muovono sei nuotatrici 
sincronizzate in un immaginario 
fantascientifico, creando e 
scomponendo delle figure. Lo 
spettacolo comincia alle 22, 
l’ingresso è a pagamento. 
Informazioni sul sito 
www.santarcangelofestival.com

A porte aperte con “Pink 
R-Evolution”, ecco come le piazze 
possono sfidare gli algoritmi, per 
riscoprire le relazioni reali, il 
dialogo fra popoli, senza muri. Un 
tema che quest’anno si declina su 
centodieci chilometri di costa, da 
Comacchio a Cattolica, dal mare 
all’entroterra, tra borghi e paesi, 
dalla Romagna al nord delle 
Marche, con la quattordicesima 
edizione della Notte Rosa. 
Quattrocento eventi quasi tutti 
gratuiti sparsi lungo la Riviera: 
musica live, mostre, percorsi 
benessere e teatro. Una grande festa 
collettiva e popolare, detta infatti 
Capodanno dell’estate. Il via, il 5 
luglio con sconfinamenti per tutto il 
weekend fino a domenica 7. Il 
messaggio è la Romagna per tutti, la 
Riviera che mette insieme la 
canzone d’autore, i concerti pop, il 
ballo liscio , la musica classica, i dj 
set. «La Notte Rosa è trasversale 
proprio come la Romagna», 
sottolinea l’assessore regionale 
Andrea Corsini, consapevole che 
questa rassegna è diventata un 
grande richiamo per i turisti 
(nell’edizione 2018 stimate 2 milioni 
e mezzo di presenze). 
Come su una mappa ciascuno può 
scegliere i propri percorsi. Per la 
musica d’autore, ad esempio, il 5 
luglio Francesco De Gregori & 
orchestra a Rimini, i Nomadi, le 
Vibrazioni, Lorenzo Fragola ed 
Elodie sul palco a Cesenatico la con 
la regia organizzativa di Radio 
Bruno. I Tiromancino invece a 
Cattolica. Giusy Ferreri si esibisce a 
Marina di Ravenna, Paolo Belli Big 
Band a Gatteo a Mare (a pochi 
chilometri da Cesenatico). Per i 
rapper, Baby K sarà al Lido delle 
Nazioni di Comacchio, i The Kolors a 

Misano Adriatico. Gli Stadio il 6 
luglio a Bellaria-Igea Marina.
Non manca il contest estivo di Radio 
Deejay a Riccione, che è dedicato 
alla scoperta dei nuovi talenti della 
musica italiana e si terrà in due date: 
il 5 con Linus e Nicola Savino, il 6 
con Daniele Bossari e Federica 
Cacciola. 
Per chi è alla ricerca di una musica 
raffinata, il 6 luglio Uto Ughi è in 
concerto a Forlì sulle note di 
Cajkovskij. Piacciono e sono di 
solito affollati dai reduci della notte 
o da gente che si sveglia molto 
presto, i concerti di musica classica 
(e non solo) all’alba: il 6 luglio a San 
Mauro a Mare (ore 6,30) sulla 
spiaggia. Stesso giorno a Milano 
Marittima (ore 6) con il Trio 
Esperanto e a Rimini col pianoforte 
di Roberto Cacciapaglia. Domenica 
7, a Porto Garibaldi (frazione di 
Comacchio), sempre all’alba, si 
esibisce Rabalà Ceramic. 
C’è anche lo yoga, alle 5 del mattino 
ad Argenta (Ferrara), e ci sono visite 
guidate a castelli e borghi, 
animazioni sulle spiagge, 
premiazioni di atlete, la mostra 
“Revolutions 1989-2019” al castello 
di Rimini che raccoglie 60 opere 
firmate da artisti nati fra gli anni 
Cinquanta e Sessanta. E per chi ama 
l’ironia, in calendario il 5 luglio 
“Sconcerto rock”, lo spettacolo di 
Gene Gnocchi a Pesaro. Mentre per i 
cultori del liscio, a San Mauro a Mare 
appuntamento con Mirko Casadei e 
la sua orchestra. 
Uno spettacolo di fuochi d’artificio a 
mezzanotte del 5 luglio è in 
contemporanea lungo tutta la 
Riviera. Il programma completo 
della Notte Rosa sul sito 
www.lanotterosa.it
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I

Il teatro
Se il palcoscenico
è una piscina

L’intervista

Mahmood
“La mia musica

oltre le barriere”
di Ernesto Assante

L’evento
Musica per tutti i gusti, pop, rock, classica, serate 
danzanti, teatro e mostre. Torna la Notte Rosa, dal 5 al 7 
luglio, con oltre quattrocento eventi (quasi tutti 
gratuiti) in Romagna e nel nord delle Marche. Dall’alba 

alla notte, spiagge, piazze e borghi accendono di 
musica la Riviera. Sul palco, tra gli altri De Gregori, Uto 
Ughi, Tiromancino, Giusy Ferreri,Mahmood, ma anche dj 
set e uno show pirotecnico che andrà in scena alle 24 in 
punto del 5 luglio in contemporanea in tutta la Riviera. 
www.lanotterosa.it

Il cantante, in concerto a Bellaria-Igea Marina il 5 luglio, si racconta 
dopo i successi di Sanremo e dell’Eurosong Contest: “Tengo i piedi 
per terra”. E intanto prepara il nuovo album. “Melodia e ritmi arabi”

kSerate giovani
Una delle serate della Notte Rosa 2018 in Riviera che, come l’edizione 
di quest’anno, è ricca di concerti gratuiti 

In tour
Mahmood sul 
palco a Livorno, 
il concerto ha 
aperto il tour che 
attraversa l’Italia
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essere trap o canzone, ogni genere va 
bene per provare a dire qualcosa di 
interessante. Bisogna smettere di 
usare le solite etichette e provare a 
ragionare diversamente, 
mantenendo solo una distinzione: 
quella tra musica bella e musica 

brutta, e provando a stare con le 
orecchie aperte ad ascoltare di 
tutto». 

E lei cosa ascolta? 
«Tanta musica americana e inglese 
ma anche moltissima musica 
italiana, i cantautori del passato e 
molta musica di oggi. Ho cercato, con 
il mio stile, di mettere insieme tutto 
quello che ho ascoltato e che ha fatto 
di me quello che sono, cercando di 
fare quello che mi piace e di 
raccontare storie vere». 

Tutto vero, sempre? 
«Racconto le esperienze che ho 
avuto, poi ovviamente le metto nei 
brani, diventano delle storie in cui la 
gente può riconoscersi. Non sono il 
solo ad aver avuto certe esperienze, 
sia belle che brutte, e tanti ragazzi mi 
scrivono che le cose che canto le 
hanno vissute anche loro. E questo 
mi rende orgoglioso, perché io cerco 
di raccontare la vita». 

Come in ‘Soldi’, dove la storia che 
racconta è la sua, quella del rapporto 
con suo padre… 
«Anche quella è una storia simile a 
quella che hanno vissuto tanti 
ragazzi, magari in maniera diversa 
dalla mia ma con le stesse tensioni e 
difficoltà. Io ho raccontato una realtà 
che ho vissuto in prima persona». 

La realtà di una vita nella periferia 
di Milano di un ragazzo che di nome 
fa Alessandro e di cognome 
Mahmood… 

«La mia è una realtà comune, a 
Gratosoglio sono stato a scuola con 
ragazzi cinesi, romeni, algerini, ma 
siamo tutti cresciuti allo stesso modo, 
la mia generazione è cresciuta in 
maniera diversa dalle precedenti e 
non fa tutte queste differenze». 

Com’è lo spettacolo che 
propone? «Musica dal vivo, con una 
band di ragazzi molto bravi, come 
Marcello Grilli, Francesco Fugazza ed 
Elia Pastori. Faccio soprattutto i brani 
del mio album, Gioventù bruciata, 
pezzi come Soldi, Il Nilo sui Navigli, 
Anni ‘90, Remo e Sabbie Mobili. Ma 
anche qualche canzone nuova, sono 
già al lavoro per il prossimo album, 
ho già molti brani pronti, vedremo 
cosa ne verrà fuori». 

L’esperienza dell’Eurovision Song 
Contest ha dimostrato che c’è un 
potenziale anche per il successo 
fuori dai confini del nostro paese. 
«È stata un’esperienza molto bella, 
l’Eurovision Song Contest è un 
grande circo ma è divertente e mette 
insieme gente di tanti paesi diversi. 
Mi ha dato grande entusiasmo, ho 
sempre sognato di portare la mia 
musica anche fuori dall’Italia. Il 
risultato è stato magnifico, ho capito 
che c’è interesse per la mia musica, 
che le canzoni viaggiano con facilità 
al di la dei confini, e che posso 
aspirare ad altri risultati». 

Lei in Europa rappresenta la 
musica italiana. Ma non quella 
tradizionale, la “nuova” musica 
italiana. 
«Non credo di rappresentare niente, 
a dire il vero, ma credo che si sia 
davvero in un momento molto bello 
per la musica italiana. La vittoria a 
Sanremo, il risultato dell’Eurovision 
credo possano spingere tanta gente a 
pensare che la musica italiana è fatta 
di tante cose diverse, che c’è un 
movimento di ragazzi che suonano 
cose nuove e che hanno la mente 
aperta al mondo, cose che possono 
piacere anche fuori dai nostri 
confini». 
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dopo i successi di Sanremo e dell’Eurosong Contest: “Tengo i piedi 
per terra”. E intanto prepara il nuovo album. “Melodia e ritmi arabi”

kSerate giovani
Una delle serate della Notte Rosa 2018 in Riviera che, come l’edizione 
di quest’anno, è ricca di concerti gratuiti 

In tour
Mahmood sul 
palco a Livorno, 
il concerto ha 
aperto il tour che 
attraversa l’Italia
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